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# I.b

luce che non può restare
da ogni parte accesa cade
da ogni cosa persa s’apre
alla fessura che fnisce il mondo
nell’infnitesimo del tempo 

prima che diventi fsso il buio
si frantuma, sciama in parti
indivisibili, invisibili
mostra al mondo gli occhi
che contornano i profli

dove andare fnché resta 
l’orma al buio, ferma,
persa, no

ma presa 
al moto, forma data 

al peso di restare 
al mondo, di acquietare 
il passo, dopo il passo
a non fnire (non fnisce
fnché il tempo lo trattiene)


